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Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:
TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com
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di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

Chiuso dalle ore 13.00 alle ore 15.00

A cura dell'Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona, è in preparazione l’undicesimo volu-
me della collana del libro Chi è? Tramandiamo
ai posteri coloro che meritano essere ricordati

che verrà presentato sabato 7 dicembre 2019, alle ore 17.00,
nell'Auditorium del Centro Parrocchiale di Vitulazio (CE),
nell’ambito della XVII edizione della manifestazione:

Ambiente Cultura Legalità 

Interverranno:
Saluto: Don Peppino Sciorio, Parroco di Vitulazio 
Avv. Raffaele Russo, Sindaco di Vitulazio
Ambiente - Dott. Edoardo Vitale, Magistrato - Pres. Asso-
ciazione culturale "Sud e Civiltà"
Cultura: Prof. Giovanni Nacca - Poeta
Legalità - Dott. Paolo Albano, già Procuratore di Isernia
Consegna Attestati di Benemerenza conferiti dal Comitato
dei Saggi 
Premiazione degli alunni che hanno partecipato al concorso
sul tema: 

Cosa proponi per migliorare la 
vivibilità della tua Città

Presenta: Dr. Domenico Valeriani, Giornalista
Collaborano: 
Ricezione: Hostess Istituto ISISS "Ugo Foscolo" Turismo -
Sparanise
Foto - PH Fantasy Sabino - Bellona 
Riprese Video: Studio FELAB di Giuseppe Fusco 

Addobbo floreale: "La Gardenia" di Maria Papa - Bellona 
La manifestazione sarà trasmessa in diretta sulla pagina FB
Dea Notizie a cura dell'Ing. Gianfranco Falco

Sponsor:
Autobella - Bellona 
Autoscuola Alex - Vitulazio 
Pellegrino - Alimentari - Frutta e Verdura - Parco Agorà Vi-
tulazio (CE)
Decò Giudicianni, via Matteotti Bellona 
Despar Supermercato di Pasquale Carusone - Bellona 
Grafica Sammaritana - Vitulazio
La Masserie di Giuseppe Carusone - Bellona 
Pizzeria Al Monticello - Bellona
Pizzzeria Grotta Azzurra - Bellona 
Paolo Fasulo - Bellona 
Pizzeria Bella Napoli - Bellona
Sporting World Aurilio Vitulazio - Via Roma, 64

Chi è? Volume XI - Ambiente Cultura Legalità XVII edizione
Direttore



Federico Faggin, scienziato leonardiano ed imprenditore italo-americano
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da
medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 
gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica
sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698
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Secondo il filosofo danese, Soren Kierkegaard (1813-1855), "La vita può essere capita solo all'indietro ma va vis-
suta in avanti" ed è con questa citazione che Federico Faggin, scienziato ed imprenditore italiano-americano ini-
zia il primo capitolo del suo libro: "Silicio - dall'invenzione del microprocessore alla nuova scienza della consa-
pevolezza". Per il giornalista Roberto Bonzio: "Abbiamo di-

menticato chi siamo. Pionieri, esploratori. Non guardiani", citando il film "In-
terstellar". Per questo motivo Federico Faggin si è recato a Vinci, il Paese na-
tale di Leonardo con l'iniziativa: "Italiani di Frontiera". Faggin è davvero un
italiano (o meglio italo-americano) di frontiera per l'innovazione della cono-
scenza ma anche della consapevolezza. È difficile fare parallelismi con la vi-
ta di Leonardo, nato a Vinci in un'Italia che non c'era nel 1452. Faggin, nato
a Vicenza il 01-12-1941, sin da giovanissimo si interessa al volo come Leo-
nardo. Diventa figlio delle Scuole Industriali, Scuola Olivetti, Università di
Padova (Fisica) per arrivare negli Stati Uniti nel 1968, dove tuttora risiede. La
sua è una storia imprenditoriale, internazionale e di eterna scoperta. Crea tre
aziende, ne gestisce 4 come Chief Executive e intraprende una nuova sfida-
che definisce la "Quarta Vita" nel libro, perché in fondo - confessa - ha scrit-
to il libro soprattutto per questa quarta vita e il capitolo dedicato al futuro della conoscenza. Faggin è tra i più grandi inventori
ed imprenditori viventi: fisico, inventore, imprenditore seriale. Ha inventato, assieme al suo team, il microprocessore/microchip
di Intel che porta la sua firma, ha sviluppato la tecnologia MOS con porta di silicio, che rese possibile la fabbricazione dei mi-
croprocessori, ha ispirato la creazione dei primi Touch Pad e della tecnologia Touch Screen - elementi che sono diventati d'uso
quotidiano. Riceve nel 2010 da Barack Obama, Presidente degli Stati Uniti d'America, la Medaglia Nazionale per la Tecnolo-
gia e l'Innovazione, proprio per l'invenzione del microprocessore. Egli sente la preoccupazione della "bomba ad orologeria del
cambiamento climatico e delle tecnologie" e ritiene che stiamo vivendo un "lavaggio del cervello" perché il consenso ultramo-
derno ci porta a pensare alle "macchine come migliori dell'umano", si scontra con il fatto che "l'umano non è un epifenomeno,

e non dobbiamo diventare schiavi di una concezione meccanica
della vita". 

FPAASNUELAOM-
POAROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Via Pancaro, 4
Bellona (CE)

Info: 
388 4435558
339 2749195

Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha
esperienza e passione: 

Michele ‘o Pont, una vita tra i fornelli

Ristorante 
La Forchetta d’Oro

Vieni a trovarci, scommettiamo che ritornerai?

Da noi trovi
sempre un 
trattamento 

familiare sulla
qualità, quantità

e prezzo.
Nostra specialità:

Bucatini alla Scarpariello
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Le ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Coniglio alla cacciatore 

Ingredienti per 4 porzioni:
un coniglio di circa 1.200 gr., 250 gr. di pomodorini, basili-
co, 1 bicchiere di vino bianco, gr. 100 olio extravergine di
oliva, sale fino, 6 spicchi di aglio, rosmarino, peperomcino.
Preparazione:
In una casseruola, soffriggere 6 spicchi di aglio in olio evo.

Quando l'aglio è im-
biondito rosolate i
pezzi di coniglio da
entrambe le parti.
Una volta rosolato il
coniglio, sfumare il
tutto con un bicchie-
re di vino bianco e
aggiungete il rosma-
rino. Fate cuocere

finché il vino non è evaporato quasi del tutto. Quando il fon-
do di cottura è ristretto, è ora di aggiungere i pomodorini ta-
gliati in 4. 
Salate e aggiungete un  poco di peperoncino. 
Fate cuocere per un altro quarto d'ora a fuoco lento. 
Il segreto in questa fase sta nel far tirare bene il sugo, fino a
fare leggermente attaccare il coniglio al tegame.

Gateau di patate 
Ingredienti:
1 kg di patate lesse
3 uova
200 gr. di prosciutto
cotto
200 gr di formaggio mi-
sto fondente
50 gr di formaggio gra-
na (parmigiano) 
Procedimento:
Riducete a purea le patate lesse e unite le tre uova mescolan-
do bene. Salate.
Tagliate i formaggi fondenti a cubetti e grattugiate grossola-
namente il grana ed unite il
tutto alle patate. Ponete me-
tà del composto in una piro-
fila precedentemente oliata.
Coprite con metà cotto a fet-
te sottili, quindi distribuite
anche il resto delle patate.
Coprite con il rimanente
cotto. Cuocete per 30 minu-
ti a 200°C. 
Servite caldo.

Possono unirsi conoscen-
za artistica e passione per
il mistero? A quanto pare

sì, e a darne la notizia è stata la casa edi-
trice Sillabe in collaborazione con Ope-
ra Laboratori Fiorentini - Civita e Gal-
lerie degli Uffizi - per la creazione di
un'app, disponibile nel prossimo autun-
no in formato IOS e Android in sei lin-
gue. "Una delle più belle e spettacolari
regge del mondo sta per diventare am-
bientazione di un videogioco incentrato
su grandi temi della storia e dell'arte", a
detta del direttore degli Uffizi Eike
Schmidt, con l'obiettivo di coinvolgere i
visitatori più giovani e non solo. Attra-
verso il videogame sarà possibile sco-

prire le meraviglie di Palazzo Pitti, del
Giardino di Boboli, l'arcano della Grotta
del Buontalenti. 
Il topos del gioco ruota intorno ad un
omicidio consumato all'interno del Pa-
lazzo in cui, un'abile storica dell'arte e
improvvisata detective, Caterina, dovrà

portare alla luce il colpevole. 
L'eroina del gioco spopola tra i più gio-
vani che hanno iniziato a seguirla sul suo
account ufficiale di Instagram @cateri-
na_florence92, dove l'investigatrice pub-
blica foto proprio come una persona rea-
le. Non è la prima volta che la realtà vir-
tuale approda nei musei, la piattaforma
TuoMuseo per il Mann, con l'app "Fa-
ther and Son", progettata nel marzo
2017, ha raggiunto oltre 4 milioni di
download. 
L'esperienza si pone come un interessan-
te viaggio tra opere d'arte e misteriosi se-
greti, alla scoperta delle bellezze che ci
circondano e di enigmi che sondano il la-
to oscuro dell'animo umano. 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

The Medici game, omicidio a Palazzo Pitti
Chiara Mastroianni - Collaboratrice da Piana di Monte Verna
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Vienna, capitale dell'Austria,
è una città elegante, raffina-

ta, "classica", ma soprattutto molto vasta,
tanto che è impossibile visitarla tutta in
un solo weekend. Ecco, quindi, dei posti
che, secondo me, vale la pena visitare. 
-Lo  Stephansdom è la maestosa cattedra-
le di Vienna, situata al centro della città.
La guglia medievale del suo campanile la
rende una delle più alte del mondo, visi-
bile quasi da ogni punto della città: pro-
prio da qui è possibile ammirare il mi-
glior panorama di Vienna; 
-Il Palazzo Imperiale (Hofburg). Questo
fu l'epicentro dell'impero asburgico. Mol-
to interessanti sono le tre attrazioni mu-
seali: gli appartamenti imperiali con gli
arredi originali, il Museo di Sissi, e il
Museo delle argenterie di corte; 
-Il Belvedere, il castello (Schloss) del
Principe Eugenio di Savoia che si trova a
sud del centro. Lo Schloss Belvedere è
formato da due palazzi (Belvedere Infe-
riore e Belvedere Superiore) separati da

un maestoso parco con fontane, statue e
giardini dove i viennesi vanno a corre-
re, passeggiare e chiacchierare. Al Bel-
vedere Superiore si può ammirare il di-
pinto originale del famoso bacio di
Klimt, ma anche altre opere ugualmen-
te importanti del Realismo, dell'Espres-
sionismo e dell'Impressionismo; 
-Il castello di Schönbrunn, residenza
estiva degli Asburgo. Tra le stanze in-
cantevoli della principessa Sissi, i vari
musei e il meraviglioso giardino priva-
to, il tempo passa senza neanche ren-
dersene conto;
-La Hundertwasserhaus è un edificio
abitato unico per le sue forme arroton-
date, decorazioni multicolore e piante
rigogliose che crescono sul tetto, ideato
dall'architetto noto come Hundertwas-
ser con lo scopo di rompere la tradizio-
ne "noiosa" delle linee classiche vien-
nesi;
-Il Prater. E' un parco pubblico al cui in-
terno si trova il celebre parco diverti-

menti, la cui più nota attrazione è la ruo-
ta panoramica Riesenrad, una delle più
antiche, dalla quale è possibile godere di
una vista mozzafiato di tutta la città. 
Oltre a queste attrazioni, vi sono anche
numerosi parchi meravigliosi, come il
Rathauspark, situato nei pressi del Parla-
mento, lo Stadtpark, nel quale vi sono le
statue del musicista J. Strauss e del pit-
tore J.E. Schindler. Per gli amanti dei
dolci, è possibile gustare l' originale tor-
ta Sacher all'hotel Sacher, situato nei
pressi del centro. 

Vienna in 3 giorni
Simona Di Lillo - Studentessa liceale “L. Garofano” Capua - Collaboratrice da Vitulazio

Ciao Sandruccio
Giovedì 6 settembre a Santa Maria Ca-
pua Vetere, dove abitava con la compa-
gna, è nato in Cielo Sandro Iannucci. Un
altro carissimo amico vola in Cielo trop-
po presto. Ciao Sandro, per noi di Dea
Sport sei stato un socio ammirevole,
sempre disponi-
bile ad aiutarci
per la soluzione
dei problemi.
Sono molti i ri-
cordi che resta-
no nel nostro
cuore. Iniziasti a
frequentarci sin
dalla costituzio-
ne dei Circolo Dea Sport, poi sei stato
determinante con Radio Dea ed infine
sempre disponibile con la nostra Asso-
ciazione. Continua a restarci vicino. Pro-
teggici. Un abbraccio da tutti noi. 
Riposa in Pace Sandro, riposa in pace!!!

Riflessione
F. Falco - Sto leggendo il giornale stando seduto sul balcone e una si-
gnora anziana della casa di fronte ha appena apparecchiato per la cena.
Ha caldo e mangia fuori. É sola. Faccio un cenno di saluto con la ma-
no e le dico  "buon appetito" quasi in silenzio. Saluta anche lei e mi rin-
grazia. Chissà cosa ne sarà rimasto della sua famiglia se ogni sera quel
tavolo l'apparecchia solo per lei. Chissà se ogni tanto sbaglia e mette
due piatti invece che uno e alla fine sorride e lo lascia uguale. Chissà
quanto ha perso, mi chiedo, mentre la guardo fare spazio tra le cose che
le sono rimaste. É che abbiamo tutta la storia accanto e facciamo finta
di non leggerla. E ci dimentichiamo che per loro, anche un saluto può
fare la differenza. La lascio lì, a fatica rientro e penso a quanta poesia
ci sia nascosta dietro quel tavolo con un piatto solo, dietro la forza di
apparecchiarlo comunque ogni sera. E ogni sera dimenticare. 
Non lasciateli soli. Hanno tanta storia da raccontare. 

e-Cigarette, scoperta la sostanza che fa ammalare

Le autorità statali e federali americane stanno indagando sulle misteriose malat-
tie polmonari legate alle sigarette elettroniche, hanno scoperto la stessa sostan-
za chimica nei campioni di marijuana usati dalle persone che si sono ammalate
in diverse parti del Paese e che hanno usato differenti marchi di prodotti. Si trat-
ta di un olio derivato dalla vitamina E, il cosiddetto vitamina E acetato. La vita-
mina E si trova in certi alimenti, come l'olio di colza, l'olio d'oliva e le mandor-
le. L'olio derivato è disponibile comunemente come integratore nutrizionale ed
è usato nei trattamenti topici della pelle. Non è noto come sostanza dannosa
quando è ingerita come integratore o applicata sulla pelle. Ma la sua struttura
molecolare potrebbe essere pericolosa se inalata. Le proprietà simili a quelle del-
l'olio potrebbero essere associate con il tipo di sintomi respiratori che hanno ri-
portato molti pazienti: tosse, mancanza di respiro e dolore al petto. 



Dieta a base di patatine fritte e cibo spazzatura: a 17 anni diventa semicieco
Redazione
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"Così parlò un uomo del Sud" di Antonio Bonacci 
Redazione

Il libro intitolato "Così
parlò un uomo del Sud"
affronta temi di natura
storica, con risvolti so-
ciologici e con finalità
didattiche. Dopo una
breve annotazione auto-
biografica si prendono
in esame nuove metodo-
logie didattiche che si
avvalgono di strumenti e
strategie informatiche
per favorire il processo
di insegnamento-ap-
prendimento. Al di là
delle nuove tecniche metodologiche
prese in esame, l'autore ha sempre cri-
ticato l'impianto scolastico fatto di cir-

colari, di burocrazia
asfissiante, di leggi a
volte contraddittorie, ha
sempre preferito un tipo
d'insegnamento diver-
so, fatto di tavole roton-
de in modo da mettere
in condizione i ragazzi
di parlare liberamente e
di stimolare il senso cri-
tico per non essere pla-
giati dai mass-media e
da ideologie politiche
partitiche. Gli argomen-
ti trattati s'ispirano a un

tipo di scuola sperimentale. Una didatti-
ca basata sui fatti reali e non sulle paro-
le. L'obiettivo è mettere i ragazzi in gra-

Un 17enne bri-
tannico ha subito
un danno irrever-
sibile alla vista
per aver mangiato
da quando era
piccolo solo pata-
tine fritte, chips,
salsicce, prosciut-
to e pane bianco e
più. La dottoressa
Denize Atan, che ha avuto in cura il ra-
gazzo all'Ospedale oculistico di Bristol
ha spiegato alla BBC che: "La sua die-
ta era costituita essenzialmente da una
porzione di patatine fritte al giorno dal
negozio di fish and chips vicino a casa.
Faceva altresì degli spuntini con delle
chips (Pringles), talvolta delle fette di
pane bianco e occasionalmente delle
fette di prosciutto", ha aggiunto. Il gio-
vane, che risulta nonostante tutto nor-
mopeso, è stato colpito da una neuropa-
tia ottica nutrizionale provocata da un

carenza prolungata
di vitamina B12. I
medici, però, gli
hanno riscontrato
anche bassi livelli
di rame, selenio e
vitamina D. La pa-
tologia gli ha cau-
sato la perdita del-
la vista frontale.
Ora può affidarsi

solo alla vista periferica residua: non po-
trà guidare, fatica molto a riconoscere i
volti, a leggere o a guardare la TV e ri-
spetta i criteri per essere dichiarato cie-
co. Il suo regime dietetico estremamente
selettivo andava avanti dalla fine della
scuola elementare ed era determinato da
una forte avversione per la consistenza
della maggior parte dei cibi. L'adole-
scente aveva già consultato i medici al-
l'età di 14 anni perché si sentiva stanco e,
già allora, gli era stata diagnosticata una
carenza di vitamina B12 e gli erano stati

prescritti degli integratori. Il ragazzo,
tuttavia, non aveva seguito la cura né
aveva migliorato la sua alimentazione.

do di ragionare con la propria testa svi-
luppando la creatività e il senso critico. 
Questi i temi trattati sotto forma di lezio-
ni didattiche: inquinamento ambientale,
terra dei fuochi, centri commerciali, pe-
dofilia, femminicidio, droga, festa di
Halloween, abuso sulle donne, lotta con-
tro l'islamismo, donazione degli organi,
Bauman e la società liquida, il difficile
mestiere del rappresentante, le ianare, le
streghe e le fattucchiere, la questione
meridionale e la piemontizzazione dell'I-
talia. 
L'ultima parte tratta della rivalutazione
critica dei Borbone. Il testo termina con
un breve esame della situazione geo-po-
litica di oggi dall'unità di Italia fino ai
nostri giorni.
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I volumi della collana si possono consultare nella se-
zione Libri di www.deanotizie.it e gli stessi fanno par-
te di diverse agenzie culturali e tra le tante si citano: 
Biblioteca "SS. Annunziata" di Maddaloni; 
Biblioteca Centrale Comune di Verona; 
Biblioteca Comunale di Caserta; 
Biblioteca Comunale di Maddaloni; 
Biblioteca Culturale ad indirizzo Musicale dell'Asso-
ciazione Musicale Onlus "Aniello Barchetta" di Mad-
daloni; 
Biblioteca Museo a cura dell'Associazione Culturale
Colli in Colli di Monte San Giovanni Campano (FR); 
Biblioteca Museo Provinciale Campano di Capua; 
Biblioteca Seminario Vescovile di Aversa; 
Biblioteca Seminario Vescovile di Caserta; 
Biblioteca Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e
Paesaggio di Caserta e Benevento; 
Biblioteca Archivio di Stato di Caserta; 
Biblioteca Archivio Storico della Diocesi di Caserta; 
Biblioteca Diocesi di Teano-Calvi; 
Biblioteca Stato della Città del Vaticano; 
Biblioteca Fortunato Messa della Società di Storia Pa-
tria di Terra di Lavoro; 
Biblioteca Museo Civico di Maddaloni; 
Biblioteca Nazionale "Vittorio Emanuele III" Napoli;
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze; 
Biblioteca Nazionale Centrale di Roma; 
Biblioteca Pro Loco di Torre del Greco; 
Centro Studi Archivio Afragolese di Afragola; 
Biblioteca Comunale “Federico Pezzella” Santa Maria
Capua Vetere; 

Seminario Diocesano di Janauba nello Stato del Minas
Geraio in Brasile. 
La presenza del libro è stata registrata presso altre bi-
blioteche, archivi e fonti di studi e/o studiosi della storia
locale che sono destinati a confluire in biblioteche del
circuito bibliotecario come quelle summenzionate o a di-
ventare esse stesse biblioteche autonome.

Mary e Raffaele Sposi 

Camigliano - Mer-
coledì 11 settem-
bre u.s. nella Chie-
sa San Simeone
Profeta di Cami-
gliano, si sono uni-
ti in matrimonio:
Mary Cenname di
Camigliano e Raf-
faele Salerno di
Bellona. Il rito re-
ligioso è stato cele-
brato dal parroco
don Massimilano. 
Le nostre felicita-
zione agli sposi, al-
le rispettive fami-
glie ed agli amici
che non hanno fat-
to mancare la loro
presenza all'indi-
menticabile giorno
di Mary e Raffaele

Dal nove settembre è partito un proget-
to innovativo presso l’Istituto ISISS
“U. Foscolo” di Sparanise, denominato
Scuola Viva, che quest'anno giunge al-
la terza edizione, con l’utilizzo dei fon-
di del POR Campania FSE 2014-2020,
della disponibilità del Sindaco del co-
mune di Sparanise Salvatore Martiello
e dell'impegno e spirito di innovazione
del Preside dell'Istituto di scuola supe-
riore di Teano e Sparanise, Prof. Paolo
Mesolella. Una nuova opportunità che
è stata offerta agli alunni della scuola
media di Sparanise, i quali avranno
l'opportunità di conoscere il laboratorio
delle analisi delle acque e dei liquidi
del Foscolo di Sparanise attraverso la
partecipazione a questo modulo fino al
27 settembre. Il laboratorio è ben orga-

nizzato per offrire svariate dimostrazio-
ni, è possibile realizzare numerosi espe-
rimenti con una metodologia innovativa
e stimolante. 
Un nuovo modo per gli alunni della
scuola media per iniziare a familiarizza-
re con il mondo della scuola superiore,
con il fascino foscoliano, per conoscere i
nuovi indirizzi scolastici che stanno par-

tendo, come il liceo scientifico con il po-
tenziamento biomedico che offre diverse
prospettive per il futuro. Come ogni an-
no il “Foscolo” ha intrapreso una strada
in salita verso la crescita, dove ognuno,
dirigente, docenti, alunni, tecnici, e per-
sonale Ata contribuisce al suo sviluppo,
come in una grande famiglia, ogni alun-
no viene accolto per essere accompagna-
to in un percorso  di cinque anni intensi
di studio, partecipazione e conoscenza
ma anche felici di avere una nuova fami-
glia. 
Anch'io personalmente sto sperimentan-
do questo percorso che mi porta a  com-
pletare l'ultimo tratto di questo puzzle,
impegnativo e duro come gli altri, ma
con il cuore aperto di persona che in que-
sta scuola ha imparato a volere bene.

Sparanise-Teano Nuovo progetto scientifico per la famiglia del Foscolo
Giusy D’Angelo - Studentessa liceale “Ugo Foscolo” Teano - Collaboratrice da Pietramelara

Dove consultare la collana del libro Chi è?
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Studiosi e ricercatori dalla Puglia alla Grotta dei Santi di Calvi Risorta
Direttore

Martedì 27 agosto u.s. la
Grotta dei Santi, in Calvi
Risorta, è stata visitata
dai ricercatori pugliesi
Renzo Infante e Michele
del Giudice. Il prof. In-
fante, accademico di
Storia del Cristianesimo,
Filologia ed Esegesi
Neotestamentaria del
Dipartimento di Studi
Umanistici dell'Univer-
sità degli Studi di Fog-
gia, e Del Giudice, ricer-
catore e realizzatore di
percorsi culturali, "pelle-
grino" di grandi cammi-
ni storici (Santiago,
Mont Saint Michel, Gerusalemme) non-
ché projet manager nei paesi arabi, sono
stati accompagnati nella visita da Mons.
Giuseppe Leone, dal prof. Pasquale De
Stefano, docente di Educazione Artistica
nonché studioso ed esperto di siti stori-
co-archeologici che ha svolto, con mae-
stria e competenza, compiti di guida; dal
Dirigente scolastico Andrea Izzo con
compiti anche di documentare le varie
fasi della visita e dalla guardia venatoria
Mimì Annibale Zona con il compito di
rendere il percorso meno accidentato.
La Grotta dei Santi è rivolta a sud-ovest
dell'antica città di Cales e costeggia il
Rio Lanzi. La struttura è a pianta rettan-
golare, è lunga 17 e larga 5 metri circa.
Sulle pareti i visitatori hanno ammirato
gli affreschi di diversi Santi. Al centro
della grande cavità vi è la raffigurazione
di un Cristo fra due Angeli con le ali
spiegate. Ai lati di questi, da una parte
l'affresco di San Pietro, con in mano le
chiavi e dall'altra San Paolo che mantie-
ne con la sinistra un papiro arrotolato.
Ai margini del gruppo centrale sono raf-
figurati altri Santi, tra cui San Tommaso,

San Martino, San Giu-
liano e San Nicola. Ai
piedi dell'abside vi è la
raffigurazione della
Madonna, assisa in tro-
no con sulle ginocchia
il Bambino, che tiene
in mano un papiro. Ai
lati della Vergine sono
scritti tre nomi di Santi
di non chiara identifi-
cazione. La parte di si-
nistra presenta la figura
di San Michele Arcan-
gelo, dipinto nell'atto
di pesare un piccolo
uomo con una bilancia.
Si tratta, forse, dell'ani-

ma di San Lorenzo, il cui martirio è rap-
presentato nel riquadro successivo: ar-
rostito su di una graticola ardente con
l'Imperatore Valeriano che assiste, se-
duto e imperterrito, al martirio mentre
due uomini lo rigirano con degli arpio-
ni sulla griglia ed un altro che al disot-
to ne raccoglie il grasso che cola. Segue
l'illustrazione della leggenda di San Sil-
vestro che è raffigurato nell'atto di re-
spingere nel suo antro un terribile drago
con la coda di serpente, dopo avergli le-
gate le fauci con una corda. Il prof. De
Stefano, con dovizia di particolari, ha
evidenziato che l'epoca degli affreschi è
quella tra la fine del X e la prima metà
dell'XI secolo, le immagini dei Santi
Cosma, Barbara, Simeone e Giovanni
Battista, oggi, sono conservate nel Mu-
seo del Territorio della Reggia di Caser-
ta, recuperate all'estero dopo essere sta-
te trafugate e recentemente altri affre-
schi, sul lato destro della Grotta, sono
stati rubati. 
Purtroppo i visitatori hanno dovuto
constatare che la Grotta dei Santi (come
altri monumenti di Cales) è vittima, da

tempo, di un deprecabile abbandono.
Poco è rimasto di quanto un giorno fu
dipinto in una così interessante Grotta e,
purtroppo, si deve dire che quel poco va
sempre più scomparendo. 
Non resta, quindi, che rinnovare ancora
una volta l'appello: salviamo e presto
quanto rimane dei dipinti della Grotta
dei Santi e liberiamola dall'opera di-
struttrice del tempo, dall'incuria dell'uo-
mo e dal degrado. Ne trarrà beneficio
l'Arte e la Civiltà. 

Asilo nido comunale di Caserta
intitolato a Mina Bernieri

Il gruppo casertano dell'Associazione
Toponomastica femminile accoglie
con favore la notizia dell'intitolazione
dell'asilo nido comunale di Caserta a
Mina Bernieri donna di grande forza e
volontà che si battè per anni per la rea-
lizzazione dello stesso e fu tra le prime
donne a ricoprire la carica di consi-
gliere comunale nella città capoluogo.
Negli obiettivi del gruppo casertano
c'è proprio la volontà di ricordare don-
ne impegnate in ambito politico e so-
ciale e di dedicare a loro luoghi, affin-
chè altre donne possano seguire il loro
esempio e continuare a battersi per ot-
tenere pari dignità, maggiori diritti e
servizi specifici per migliorare la vita
delle donne.

di Angelo De Simone & C.
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Cosa permette di restare insieme …e continuare ad essere coppia?
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

L'essere umano è profondamente abituato a
corteggiare l'irrazionale per la semplice so-
pravvivenza: troppo raziocinio lo rende prigio-
niero del conformismo. Riflettendo su cosa tie-

ne legata una coppia, mi sopraggiunge alla mente una frase di
Charles Bukowski: "L'amore è una forma di pregiudizio. Si

ama quello di cui si ha bisogno,
quello che ci fa star bene, quello
che ci fa comodo. Come fai a dire
che ami una persona, quando al
mondo ci sono migliaia di persone
che potresti amare di più, se solo le
incontrassi? Il fatto è che non le in-
contri". 
La casualità è un tratto importante

del potersi innamorare, dopo aver stabilita una prima connes-
sione positiva con una persona che ci piace, molto probabil-
mente nasce un'attrazione fisica e mentale. Quando inizia una
relazione sentimentale fuoriescono, sotto un controllo abba-
stanza labile emotivamente, dinamiche, desideri e aspettative,
tanto di quel materiale che a consapevolizzarlo ci si mette-
rebbe una vita, purtroppo, quando le relazioni falliscono, non
è un caso che si cerchi di analizzarsi attraverso la psicotera-
pia. Ci si infatua e, senza che nessuno ci avverta, una telefo-
nata, una mail, un semplice whatsapp, ci si innamora e si di-
venta indifferenti verso altre possibili relazioni: vogliamo
quella persona e nessun'altra. Se la relazione è sana e parita-
ria e l'affetto è reciproco, siamo di fronte a quanto di più bel-
lo la vita possa regalare: l'essere in due. Si cerca l'amore per-
ché è l'unica cosa in grado di contrastare quello con cui tutti
siamo destinati a rapportarci nell'arco della nostra vita: la so-
litudine. Non importa chi siamo, quanti soldi abbiamo, da do-
ve proveniamo, la solitudine ci caratterizza per il semplice
fatto che la nostra testa non ha e non avrà altri abitanti che noi
stessi ed essa ci è nemica solo se non riusciamo a dialogare
con l'intensità a lei dovuta. Essere in due rallenta il tempo, se
il fardello da portare è il doppio, le energie si moltiplicano, la
coppia in sé ha capacità e potenzialità che vanno oltre quelle
dei due singoli individui, anche se, di contro, quando non fun-
ziona, può deteriorare l'individuo molto più di quanto tutto
l'ambiente esterno possa fare. Talvolta l'amore si affievolisce
e si può interrompere una relazione o continuarla per il senso
di sicurezza che comunque da essa deriva. Una coppia, anche
se non funziona, dà garanzie rispetto alla paura di rimanere
soli o al perdere una serie di vantaggi psicologici e materiali
che lo stare insieme comporta. Si sceglie una vita triste per

non rischiare di perdere quel che comunque si ha. Non direi
che sia una scelta codarda, ma di sopravvivenza, anche se il
suo contrario, separarsi, è una scelta molto più coraggiosa. La
separazione coniugale non è mai involutiva, inizialmente può
sembrare una vera catastrofe interiore, il tempo aiuta a rende-
re consapevoli, e di quanto sia stato funzionale per il benesse-
re di quella coppia che prima viveva nella tristezza e immer-
sa nella solitudine. 

Solo lie-
vito ma-
dre per
i nostri

prodotti

PPaanniiffiicciioo  TTaarraalllliiffiicciioo

Esperti

Corso Italia, 40 - Pastorano (CE)
Tel. 0823 879334

Sanità Campania: asportato tumore
al cervello da paziente sveglio

Redazione - Intervento eccellente all'O-
spedale Umberto I di Nocera Inferiore
dove i medici hanno asportato un tu-
more al cervello ad un paziente sveglio.
L'operazione svolta dall'equipe guidata
dal prof. Michele Carandente, il pa-
ziente trentenne di Castellammare di
Stabia è stato salvato grazie alla nuovissima tecnica dell'awake cra-
niotomy, con il quale i chirurghi sono riusciti ad asportare completa-
mente la massa costituente il tumore al cervello con l'ausilio del mo-
nitoraggio neuromotorio, al fine di ridurre al minimo eventuali le-
sioni, tutto si è svolto in circa quattro ore. Ad affiancare il prof. Ca-
randente c'erano i suoi collaboratori Agostino Bosone e Giovanni
D'Onofrio. La componente anestesiologica (diretta dal primario Ma-
rio Iannotti) è stata affidata al dottor Domenico Carbone e agli infer-
mieri del complesso operatorio dell'Umberto I, Francesca Russo, An-
namaria Scola e Francesca Carmine Ventura.
Un grande successo che conferma ancora una volta l'eccellenza ospe-
daliera della nostra regione. 

Le inserzioni su questa rivista 
resteranno per sempre su 

www.deanotizie.it
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Senza dubbio il riscalda-
mento globale assume un
fattore sempre più impor-

tante nella vi-vibilità del pianeta Terra.
Eventi catastrofici, incendi, ma anche
azioni efferate dell'uomo nei confronti
dell'ambiente, mettono in crisi la capacità
autorigenerante delle risorse, dando luo-
go allo scioglimento dei ghiacciai e alla
riduzione della "visibilità" di casa nostra.
Spesso siamo abituati a dire che il caldo
stia "diventato insopportabile", e che in
alcuni giorni d'estate "non si possa più re-
spirare, ne dormire". A tal proposito, è
doveroso fare una considerazione su un
altro aspetto poco considerato: quale altro
fattore può influenzare la nostra soppor-
tabilità al caldo?
Il nostro organismo soffre di più il caldo
perché è costantemente abituato a stare in
ambienti dove è presente aria condiziona-
ta. Anni addietro l'utilizzo dei condizio-
natori era poco diffuso. Oggi, invece, con
l'aumento del consumo di materiale tec-
nologico, installare un condizionatore è
più facile ed economico di un tempo. Ne
consegue che il nostro organismo è sem-
pre immerso in un clima che è di gran
lunga inferiore rispetto alla temperatura
esterna. A volte, pur di restare al fresco, si
lascia acceso il condizionatore durante la
notte utilizzando poi un lenzuolo per con-
trastare l'aria fresca che arriva.
Oltre a casa, c'è anche poi l'utilizzo del
l'aria condizionata sul luogo di lavoro,
nei principali mezzi di trasporto, pubblici

e privati, nella propria auto, ma anche
nei treni e nei bus. A questi si aggiunge
l'uso dell'aria condizionata in ogni attivi-
tà commerciale.
Se i meccanismi di regolazione della
temperatura del nostro corpo si adattano
ad un ambiente più fresco, ovvero quello
artificialmente creato dall'aria condizio-
nata, quando l'organismo entrerà a con-
tatto con la temperatura normale, che sia
quella estiva o delle mezze stagioni, si
avrà l'impressione che fuori faccia più
caldo, riducendo quindi la sopportazione
del calore da parte del nostro corpo.
Ora, con questo non voglio dire che il
clima terrestre stia tragicamente cambi-
ando in favore di un incremento della
temperatura. Voglio però sottolineare
che paradossalmente abbiamo la sensa-
zione che faccia più caldo o più freddo
sulla base di quanto
tempo restiamo
immersi in un am-
biente di temperatura
differente rispetto a
quella esterna. Ne
consegue che la ca-
pacità del nostro or-

ganismo di sopportare il calore è
fortemente influenzata. 

Ciao Tonino
La nostra vicinanza alla famiglia Ciop-
pa di Vitulazio per la nascita in Cielo di
Tonino, l’uomo dal sorriso senza confi-
ne che sapeva dire solo si. Ora che hai
raggiunto papà Salvatore, cala la tua
mano protettrice sulla testa di mamma
Filomena (detta Fenina), tua sorella Ri-
ta e di tutti coloro che ti vogliono bene.
Hai lasciato un vuoto incolmabile. Solo
ora ti sei reso conto quante sono le per-
sone che ti vogliono bene. Ciao caro,
galoppa felice nella prateria dell’Uni-
verso. Un fraterno abbraccio. F. Falco

“Causa crisi vendo bottiglie con 
passata di pomodoro che riempii per uso per-
sonale. I pomodori usati sono stati coltivati sul

mio terreno per cui ho la certezza di offrire
un prodotto genuino e garantito”. 

Tel. 335 6450714

Il caldo e la - minore - tolleranza al calore
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista, divulgatore - Camigliano
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Istituto Omnicomprensivo
Formicola - Liberi

Pontelatone

Buon anno scolastico e tutti a scuola!
Prof.ssa Natalia Di Meo - Collaboratrice da Santa Maria Capua Vetere

Piante Fiori Addobbi vari
LLaa  GGaarrddeenniiaa  ddii  MMaarriiaa  PPaappaa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività

La campanella, con quel suono vivace e squil-
lante, è tornata a scandire il ritmo degli stu-

denti dell'Istituto Omnicomprensivo di Formicola-Liberi-
Pontelatone, come ogni anno cadenzato dalla singola Re-
gione per quanto riguarda il calendario, e sotto la sapiente
guida della Preside,
Prof.ssa Antonella Tafuri.
Le attività didattiche sono
ripartite gradualmente
l'undici settembre scorso,
e condurranno tutti i ra-
gazzi verso una nuova av-
ventura di conoscenza,
apprendimento, compe-
tenza, educazione e for-
mazione fino al termine
dell'anno scolastico. La
Preside Prof.ssa Antonella
Tafuri dà il benvenuto alle
prime classi e invita tutti gli alunni a partecipare attiva-
mente alle iniziative che saranno promosse a scuola. Gli
alunni delle classi successive hanno ritrovato i sorrisi e gli
abbracci dei loro compagni di classe, e quest'anno mature-
ranno ancora di più le loro competenze, abilità e cono-
scenze in tutti gli ambiti e materie scolastiche. Nello scor-
so anno scolastico l'Istituto ha messo in campo tante atti-
vità didattico-formative che hanno animato la direzione
della Preside e che hanno portato, tra gli altri risultati, nel-
l'importante riconoscimento avvenuto con la premiazione
nella La Rassegna Nazionale di Teatro-Scuola  "PulciNel-
laMente", giunta alla XXI edizione, ritenuta tra i più im-
portanti e prestigiosi appuntamenti culturali e di Teatro
Scuola in Italia. La prima iniziativa dell'anno scolastico sa-
rà l'adesione dell' ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO alla
Fiaccola della Pace, con la referente del progetto Legalità

Pace, Prof.ssa Se-
rafina Ragozzino.
"Ci prepariamo a
organizzare in
co l laboraz ione
con le Ammini-
strazioni locali e i
Sindaci dei Comuni coinvolti questo importante evento di
Pace, che culminerà con la sigla del Patto di Pace attra-
verso il quale verrà conferito alla scuola il titolo di "Scuo-
la di Pace" unendosi al Comitato delle tantissime scuole
che hanno aderito al progetto di Pace ed ancora la Fiacco-
la della Pace consegnerà alla Scuola e alla Comunità l'AL-
BERO della PACE, il monumento vivo sempreverde, sim-
bolo della mobilitazione storica dei 100 anni della grande
guerra, dedicato alla memoria di tutti i caduti e alle vitti-
me delle guerre, attentati, stragi, terrorismo, criminalità,
violenze e mafie, dai 100 anni ad oggi. Ora più che mai di-
venta necessario far conoscere a tutti ed in particolare ai
giovani l'importanza di custodire il sacro valore della Pa-
ce. La Scuola è vera Scuola quando sa Educare alla PA-
CE" (Movimento Internazionale per la Pace III Millennio
Campania). La Preside Prof.ssa Antonella Tafuri rinnova
gli auguri di un buon anno scolastico agli alunni di tutti i
suoi plessi scolastici, ai docenti, al Personale ATA ed ai
genitori.
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Il tumore del colon è una
patologia con una elevata
incidenza e mortalità, so-

prattutto nei paesi industrializzati. La
trasformazione maligna della patologia
procede tipicamente attraverso la se-

quenza: epitelio normale - formazione
di polipi - cellule cancerose - cancro in-
vasivo e metastatico. 
La malattia, colpisce prevalentemente
uomini e donne dai 60 anni in su. 
Nonostante ci sia un'associazione tra tu-
more e patrimonio genetico, un'alta per-
centuale di casi può essere evitata se-
guendo un corretto stile di vita. 
L'epidemiologia del tumore del colon è
strettamente legata all'alimentazione. È
stata accertata una correlazione diretta
tra rischio di cancro del colon e dieta ad
alto contenuto calorico, povera di fibre e
ricca di carni rosse e grassi animali. 

La prevenzione della patologia deve es-
sere fatta a tavola, consumando porzioni
abbondanti di frutta e verdura ricche di
fibre e di vitamine (in particolare acido
folico e vitamina E). Nel caso di patolo-

Tumore del colon e prevenzione
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Collaboratrice da Camigliano

Via Galilei, 15 
Caserta

Seguici su FB - Studio di nutrizione - dott.ssa rosanna merolillo

Suprema espressione dell'assolutismo monarchico, spettacolare
dimostrazione di come l'architettura possa tradurre l'essenza del potere poli-
tico: la Reggia di Versailles costituisce non solo un magnifico esempio del
gusto artistico ai tempi di Luigi XIV ma costituisce anche il modello di ele-
ganza e di trionfale magnificenza che verrà assunto da tutte le corti europee
del tempo.
Il sovrano attua una politica di magnificazione della monarchia che presen-
ta evidenti implicazioni ideologiche e propagandistiche e rappresenta la su-
premazia perseguita dalla Francia sulla scena politica e culturale del conti-
nente. Lo sviluppo della regia, inizia nel 1661, quando il re incarica l'archi-
tetto parigino Louis le Vau di estende-
re l'antico castello del monarca prece-
dente, per trasferirvi l'intera corte, gli
organi e i servizi dello stato. Una vasta
corte d'onore è davanti all'ingresso del
palazzo che è preceduta da tre cortili
detti: Corte dei ministri, Corte Reale e
Corte dei marmi. La fronte presenta un
avancorpo centrale e un piano nobile
balconato coronato fa un fastigio dove
spicca un grande orologio. Sul retro, verso il giardino, il corpo centrale è am-
pliato dall'architetto di corte Jules Mansart che crea due ali rettilinee, note
come ala Nord e ala di Mezzogiorno, disponendovi i locali da lavoro, il tea-
tro e la cappella di corte, ampliando il fabbricato di 580 metri. Più sobria e
grandiosa è la facciata sul giardino con tre avancorpi lievemente aggettanti
dove le finestre sono inquadrate da logge architravate mentre l'attico è deco-
rato da una balaustra continua. Il parco opera di Andrè le Notre crea il mo-
dello del nuovo giardino barocco incardinato sull'asse longitudinale che gui-
da lo spettatore verso l'esperienza di uno "spazio infinito" decorato da fon-
tane, canali, specchi d'acqua e gruppi scultorei. La natura si dispiega  in mol-
teplici forme  con aree coltivate alternate ad aree con giardini spontanee. Nel
parco spiccano i due padiglioni del Grand Trianon, realizzato da Mansart e
il Petit Trianon eretto per Madame de Pompadour. 

La Reggia di Versailles
Carolina Anna D’Errico - Giornalista - Collaboratrice da Camigliano

gia conclamata, una dieta ricca di fibre è
in grado di rallentare il processo di tra-
sformazione maligna. 
Negli ultimi anni, nonostante un aumen-

to del numero di tumori, si è registrata
una diminuzione della mortalità, grazie
alla diagnosi sempre più precoce e ai mi-
glioramenti nel campo della terapia.
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Menù a base di pesce fresco
Selezione di salumi e formaggi
Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino IovinoVia Passero e Romano - Montanaro fraz. di Francolise (CE)

La piccola e unita cittadina di Pietramelara ospita dal
1461 la chiesa di Sant'Agostino, un'antica struttura
fondata sui resti di una cappella anteriore al X seco-

lo intitolata a Santa Maria della Carità. Le prime fonti
parlano di una presenza di un convento agostiniano per
volere della feudataria Giovanella di Celano, coniuge
di Monforte, struttura che venne saccheggiata il 12
marzo 1496 per opera degli aragonesi e veneziani, sot-
to la guida di Fabrizio Colonna. Nel XVIII secolo il
complesso chiesa-convento viene ricostruito, per poi
essere anche adibito in parte per il Municipio e verso
gli anni Trenta ospita anche il carcere mandamentale
della pretura locale. Queste sono le notizie storiche ri-
cavate da antichi documenti e testimonianze che fanno
sussultare il cuore e magari fanno anche emergere quel
tanto di curiosità necessaria per riscoprire come fosse
questo territorio nei secoli precedenti. Tuttavia il Santo al quale tale
chiesa è dedicata non è abbastanza conosciuto, non come uomo e ve-
ro maestro a cui molti devono i suoi studi e conoscenze nel mondo.
Sant'Agostino, originario dell'Algeria, nasce nel 354, la sua educa-
zione è seguita dalla madre e dopo aver letto l'Ortensio di Cicerone

Sant'Agostino, Dottore della Chiesa per il mondo intero
Giusy D’Angelo - Studentessa liceale “Ugo Foscolo” Teano - Collaboratrice da Pietramelara

decide di dedicarsi alla filosofia. Importante per la sua formazione e
il suo orientamento religioso è l'incontro con Ambrogio, il suo è un
cammino verso la ricerca continua e lo studio costante per combat-

tere le eresie del XIV secolo, che ancora oggi sono og-
getto di dibattito scientifico. La sua strada ha termine
ad Ippona il 28 agosto del 430, ma le sue opere teolo-
giche e filosofiche hanno conservato vivo il suo ricor-
do ed elevato di gradino in gradino la sua figura, tanto
da essergli attribuito il titolo di "Dottore della Chiesa".
Pertanto contenta e rinomata dovrebbe essere la comu-
nità di Pietramelara nell'avere una delle chiese dedica-
te al Santo appena citato, però in alcuni casi accade
quasi il contrario, in quanto sono pochi coloro che co-
noscono Sant'Agostino nel pieno della sua vita, forse
anche per negligenza la sua figura non è abbastanza ri-
nomata come dovrebbe, in quanto grazie a lui ci sono

le figure che poniamo ai gradini superiori della Chiesa, ma erriamo
perchè ogni forma di santità è allo stesso livello nell'immensità ce-
leste. Pertanto per coloro colti da curiosità non devono esitaee a ri-
cercare per conoscenza, cultura e magari anche una mente più luci-
da sul percorso religioso. 

Perché si nasce mancini? Da Oxford arriva la risposta
Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Pastorano

Alcuni studiosi inglesi
dell'Università di Oxford
hanno svolto un importan-

te studio sull'utilizzo della mano sinistra
associando alcuni dei geni responsabili
della caratteristica di essere mancini, a
circa il 10% delle persone nel mondo.
Sono state ritrovate caratteristiche del
DNA nei soggetti mancini che sono cor-
relate con la funzionalità del cervello e,
in particolare, alla funzione del linguag-
gio. Infatti, per la prima volta, le aree del
genoma che sono associate all'utilizzo
della mano sinistra collegano i loro effet-
ti alla struttura del cervello. Non è una
novità certamente che il DNA ha un ruo-
lo importante nel determinare quale sia la
mano dominante. Lo studio è iniziato al-
cuni anni fa quando si sono esaminati cir-
ca 400.000 persone facenti parte della
Biobanca britannica, nei quali è stato sta-
bilito che circa il 25% della variazione
destri-mancini potesse essere attribuita ai
geni. Tra queste 38.332 persone mancine.

Si sono identificate quattro regioni gene-
tiche differenti, tre delle quali associate a
determinate proteine coinvolte nello svi-
luppo e nella struttura del cervello. Inol-
tre queste proteine sono correlate ai mi-
crotubuli, strutture facenti parte del cito-
scheletro, che quindi guidano anche alla
costruzione e al funzionamento delle cel-
lule nel corpo. Poi con l'utilizzo della
tecnica imaging i ricercatori inglesi han-
no scoperto anche che tali effetti geneti-
ci erano associati a differenze nella strut-
tura del cervello che unisce le regioni
correlate al linguaggio, in circa 10.000

soggetti. Da qui gli studiosi inglesi han-
no scoperto quali erano le varianze gene-
tiche associate alla mano sinistra. Si sono
anche superati con la comprensione delle
correlazioni tra le aree genetiche da cui
dipende l'essere mancino e alcune pato-
logie. Infatti, dalla loro analisi si è visto
come i mancini abbiano una probabilità
leggermente inferiore agli altri soggetti
di avere il morbo di Parkinson, ma una
probabilità superiore di schizofrenia. Il
risultato finale di essere mancino è una
conseguenza della biologia dello svilup-
po del cervello, guidata dalla complessa
interazione di differenti geni. Quindi
mancino si nasce e non si diventa. 

La collaborazione a 
questa rivista consente 
l’iscrizione all’Albo dei
Giornalisti-Pubblicisti
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Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 

Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica
Pignataro 0823 654586

Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta P.S. - Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Prenotaz.: 0823 795 250
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano: Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - via G.C.Falco, 22 - 0823
961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano: Anfora V. Italia - 0823 879104
Pignataro Maggiore
Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana - 0823 589216
Vitulazio: 
Cioppa Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Farmacie Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2019

Settembre 
21 Russo Tartaglione
22 Russo
28 Costanzo Corvino
29 Corvino

Ottobre 
5 Russo Tartaglione
6 Apostolico

12 Costanzo Corvino
13 Costanzo

Farmacie S.Maria C.V.
Turno notturno settembre 2019

16 Simonelli
17 Beneduce
18 Salsano
19 Iodice
20 Tafuri
21 Antonone
22 Merolla
23 Simonelli
24 Salsano
25 Iodice
26 Bovenzi
27 Beneduce
28 Simonelli
29 Antonone
30 Tafuri

Ottobre 2019
01 Iodice
02 Merolla
03 Bovenzi
04 Salsano
05 Beneduce
06 Simonelli
07 Antonone
08 Simonelli
09 Salsano
10 Tafuri
11 Iodice
12 Bovenzi
13 Beneduce
14 Merolla
15 Bovenzi

Orario feriale ferrovia 
Napoli Piedimonte Matese

Napoli S. A. in For. Pied.Mat.
07,50 08,50 09,47
08,59 09,59 10,55
11,40 12,48 13,45
13,05 14,08 15,04
15,57 16,58 17,54
17,20 18,21 19,18
19,08 20,08 21,02
20,18 21,19 22,14
Pied. Mat. S. A. in F. Napoli
04,30 05,23 ==
05,30 06,15 07,10
06,29 07,26 08,27

Ritorneremo in edicola 
15 ottobre 2019

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo-

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

08,35 09,30 10,43
10,55 11,50 12,40
13,10 14,08 15,05
14,30 15,35 16,41
16,00 16,57 18,00
17,20 18,20 19,31
Legenda:
S. A. in For. = Sant’Angelo in Formis
Pied.Mat.= Piedimonte Matese

Quanto meno abbiamo, più
diamo. Sembra assurdo, però
questa è la logica dell’amore. 

Madre Teresa di Calcutta

Questa rivista è anche su
www.deanotizie.it
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SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse  dei Clienti

Bellona (CE) - Via G. Perlasca 11 - 13
Tel. 0823 967075
www.cuccaroservice.it

Il passaggio
di Proprietà

qui va in
automatico


